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w Hàzzà di Spagna: 12-15 milioni. Testaccio: 3tiìÌKorri, Casilino da 1 a due. Indagine dell'Ance 

«na mansarda a via dei Coronari? 50 metriquadrati: 
2JSC u îlianl. Un attico a Piazza di Spagna? 100 metri-

- óuftdratL urv miliardo e mezzo. Più accessibile un 
appartamento a Testaccio, 100 metriquadrati: 300 
ifmlioni. 11 listino prezzi degli appartamenti nella ca­
pitale è dell'Ance, Associazione nazionale costrut­
tori edili e risale ai costi del dicembre '89. Ma i prez-
^lihel frattempo sono cresciuti ancora un po'. 

» > i.i :. MUAVACCARIUO 
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JOB Quanto costa una casa a 
Rorna?Afflttarleè quasi impos-
dalle: non resta che comprar 
la, ma per mólti II'prezzo e 
davvero proibitivo. Chi ambi­
ste ad abitare nel cuore della 
Rapitale ha bisogno, di risorsa 
4totevòli, oppure di un'inspera­
ta vincita alla lotteria. A Piazza 
d i Spagna un appartamento 
«uovo o ristrutturato costa dai 
13 rnilion) e mezzo al 1S milio­
ni al metro quadrato. Pero, e 
sempre possibile •ripiegare* su 
un' abitazione «usata-, che ce­
rta dai, IO milioni e settecento 
at'13'mUionI e mezzo al metro-
quadrato, ancora leggermente . 
più basso il prezzo degli ap­
partamenti da ristrutturare. . 
t Un attico a Piazza dì Spagna • 

«comunque al vertice di que­
sto listino prezzi stimato dal­
l'Ance, l'associazione nazio­
nale costruttori edili, che risale 

ai valori del dicembre '89. Se­
gue, a molta distanza però, la 

.; zona del Pantheon e di piazza 
Navpna. Un alloggio nuovo o 
ristrutturato costa al metroqua-
drato dai 6 milioni e settecento 
ai 7 milioni e due, se invece si 
e disposti a comprare le mura, 
per ristrutturare più in la, soldi 
permettendo, la cifra raggiun­
ge I Smllionl circa al metroqua­
drato. Insomma una mansar-
dina In via dei Coronari può 
costare anche 250milioni. se 
rimane entro la superficie «ro­
mantica* di 50 metri quadrati 
ancora da ristrutturare. Invece 
un monocamera a Campo dei 
Fiori, in buone condizioni, può 
costare anche 200 milioni. Ma 
chi ama gli «ampi» spazi dome­
stici dovrà spendere molto di 
più, 100 metri quadrati, nuovi 
o ristrutturati, costano quasi 

400 milioni. Chi invece detesl 
Il frastuono e Tana inquinai 
del centro, e preferisce una 
tranquilla e prestigiosa abita­
zione sul colle, può acquistare 
un alloggio all'Aventino: nelle 
migliori condizioni, nuova o ri­
strutturata costa 8 milioni e 
mezzo al metroquadrato. In 
pratica 120. metri, quadrali 
acquistano con un 
circa. .•" ^,.*:'£vw'rx 

, , Certo, SO metriquadrati van­
no bene per i single, o per le 
convivenze più che affiatate. 
Le famiglie co^ffiO milioni e 
un figlio di so i iHpcano qual­
che angolino inpTO, e si orien­
tano, sempre in base allo spes­
sore del portatogli, rielle zone 
semicentrall. A Testaccio, una 
delle zone più vicine al centro, 
gli appartamenti in ottime con­
dizioni costano 3 milioni al 
metroquadèato: con qualche 
acciacco, ma comunque abi­
tabili, raggiungono I due milio­
ni circa. Nel quartiere Appio 
Latino, alle spalle di san Gio­
vanni, un appartamento nuo­
vo o ristrutturato costa dai 2 
milioni e 400 ai 3milioni e otto. 
Se però ci si accontenta di In­
fissi e pavimenti vecchi si può 
acquistare anche a 2 milioni al 
metroquadrato. Insomma 100 
metriquadrati 200 milioni, pe­

lilo da rifare. Ma per-
'ipoteche sul futuro, o 

_ triti a mutui stroaufia-
to. Con la stessa dira si trova In 
periferia un appartamento co­
modo e nuovo. Sulla Tiburtina 
un alloggio nelle migllortcon­
dizioni costa 2 milioni e sette­
cento al metroquadrato, con 
poco più di duecento rABbrilsI 
possono acquistare Wfneiri-
quadrati fiammanti. Anche la 
zona casllinà non scherza, un 
abitazione nuova o ristruttura­
ta costa da un milione e tre­
cento a due milioni e mezzo al 
metroquadrato.. Ma in perite-" 
ria, oltre à pagare il prezzo di ' 
un pendolarismo stressante, si 
perde spesso il senso della cit­
ta. CI sono però anche le «peri­
ferie» di lusso..£ il caso del-. 
CEur, dove gli appartamenti 
nuovi o ristrutturati costano dai 
4.milioni e settecento ai 5 mi­
lioni e duecento al metroqua­
drato. «usati» invece non supe­
rano i 4 milioni. Insomma un 
appartamento di 100 metri-
quadrati In viale Europa, o nei 
pressi del laghetto, costa circa 
mezzo miliardo.-Anche alla 
Balduina i -prezzi non sono 
bassi, zona molto «in» e lonta­
na dal centro, concede 1 suoi 
alloggi nuovi o ristrutturati al 
prezzo di 6 milioni al metro-
quadrato. » 

Prezzi al metro nelle diverse zone 

- . . . . : . • -

Montavarda Vecchio 
Testacelo -\-
Prstl ' ffc».*Ji'«M. 
Cassia- •'•'•'*'.'•'.;. 
Spinacelo 
Eur 
Montassero 
Talenti 
Casilino , , 
Prenestlno 
Monteverde 
Magllana 
Casetta Mattel 
Stazione Termini ~ 
Piazza di Spagna 
Tiburtina 
Apple tarine 
TuseoTano 
Trastevere ;..'. 
Campo de'Fiori 
Panrneon/Navona 
Aventino 
Tormarancla/Flera 
Mostaccino . . 
Trieste 
Italia 
Esqulllno 

Abitazioni 
nuoveo 

ristrutturata 
minimo 

3100 
2300 
3500 
2400 
1700 
4700 
1700 
1900 . 

! 1300 
1400 
2800 
1600 
1800 

' 2300 
12500 
2050 
2400 

'1200 
3300 

,3700 
6700 
4200 
1700 

V 2800 
3000 
4000 
2200 

max 

5000 
3000 
6000 
4000 
1900 
5200 
3500 
3100 
2500 ; 

2200 
3800 
1800 
2000 
2850 

15000 
2750 
3800 
3100 

,4700 
4100 
7200 
8500 
2300 
3300 
5450. 
5000 
2600 

Abitazioni 
usate 

minimo max 

2500 •• 4000 
1700 - 2700 
4500 • 5500.;' 
2200 3300 , 
1400 1600 ••; 
3800 4000 
1500 2700 
1600 . , 2600 ' 

..? 1000 2000 
1100 1800 
2300 3300 
1300 1400 
1500 ; 1700 ; 
2100 2500 

10700 13500 
1850 2600 

v:2200 ' 3300 
,1400 2700 
2700 ; 3100 

• „ • , . — . - . ; . - • 

- • '—,•'.. . — , 
3500 6300 

.1200 1900 
. 2400 : 2600 

• 2750 , 4400 
, 3300 4000 

-

-

V Abitazioni 
".'.,-"'• da 

ristrutturar* 
minimo 

2500 
1500 

:2500; 
. . .y 1 ~ -

, .. _ 
. ' . - • . - . — • 

1300 
1300 
800 
800 

1800 
1100 
1200 
2000 
9600 
1650 
2000 
1000 
2400 
2900 
4600 
3000 

-
: ' • — 

2400 
2650 
1600 

max 

3500 
2300 
4500 : 

. — 
• • ' • • — : 

_ • 

2200 
1900 
1800 
1600 
2300 
1200 
1300 
2200 

11300 
2500 
2700 
2400 
3000 
3100 
5200 
5200 

-
' — 

4000 
3400 
2200 

N.B.: Le cifra sono espressa in migliala di lira. 

Incidente stradale ad Alatri 
Sc ia ta una famiglia 
^durante il temporale 

i j,Tra le vittime, un bambino 
'• ( • Non sì è salvato nessu-
•' no, un'intera famiglia spazza­

ta via in un attimo. Sono morti 
tutti e tre. padre, madre e 

. bambino, il piccolo Simone 
* di sai anni. In un incidente 
1 stradale successo Ieri notte tra 
•• leomuni di Alatri e Ferentino. 
*• nel.Frusinale. A tarda sera la 
l famiglia Certca, di Alatri, sta-

v* rincasando. Il padre. Fran-
•f. c o Carica di 32 anni, alla gul-
^ da della sua Fiat 126 aveva 
* appena Imboccato via Santa 
1- Cecilia; la traversa di via Casi-
* Una che porta al paese, quan-
• db tiri'auto che veniva in dire-

li >£ rione contraria a forte veloci­
s ta -ha sbandato invadendo la * 
; sua' carreggiata. L'impatto e 
vj stato violentissimo, frontale. -
Ì Carabinieri, polizia, polizia 
; stradale, ci hanno messo ore 
| per estrarre I corpi martoriati 

4 * dall'ammasso di lamiere. 
I soccorritori si sono accorti 

" subito che la condizioni di 
] i Franco Carina, della moglie, 
•j'.t. Stanca.Faglkxco di trent'an-
V ni, e dai piccolo Simone era-
•j no disperate. L'unico occu-
J-5pem» dcils seconda auto, 

una Golf targata Prosinone, 
respirava ancora. Si tratta di 
Gianni Bellincampi, un ragaz­
zo di 25 anni, anche lui resi­
dente ad Alatri. Un'ambulan­
za lo ha trasportalo all'ospe­
dale di Frosinone. in coma. I 
medici non hanno lascialo 
molle speranze, le sue condi­
zioni sono gravissime. 

Secondo la ricostruzione 
dell'incidente fatta dalla poli­
zia stradale di Frosinone la 
Golf guidata da Gianni Bellin­
campi a forte velocita ha 
sbandato subito dietro la cur­
va di via Santa Cecilia per l'a­
sfalto bagnato dalla pioggia. 
L'auto ha attraversalo come 
un razzo la mezzeria della 
strada andando a sbattere 
frontalmente contro la vettura 
nella quale stava viaggiando 
la famiglia Cerica. Nessuno 
dei due conducenti ha fallo in 
tempo a schivare l'altro. Al 
momento dell'Incidente, Ira 
l'altro, la visibilità era scarsa a 
causa di un violento tempora­
le che si è abbattuto in nottata 
sulla zona. 

Venerdì il consiglio àpprsÀtf il nuovo regolamento. Si tratta di una proposta Pei 

Inf<mnatica, più controlli, question tìme 
D Campidoglio diventa un palazzo di vetro 
Una modifica al regolamento del Campidoglio per 
fame un «palazzo di vetro». È l'obiettivo del nuovo 
testo che venerdì arriverà in consiglio. Si introduco­
no criteri certi per un sempre più facile accesso alle 
informazioni da parte dei consiglieri comunali, il 
question Urne, l'ostruzionismo «responsabile». Si 
tratta di una proposta, avanzata un anno Ja dal Pei, 
approvata dalla commissióne sul regolamento. ,,.',,•'•• 

FABIO LUPPINO 

• a Un «Palazzo» più traspa­
rente, efficace e moderno. Co­
si dovrebbe diventare il Cam­
pidoglio secondo II nuovo re­
golamento consiliare. Un tetto 
agile, che fa riferimento alle in­
veterate pratiche delle demo­
crazie angiossassoni prepara­
to sin dallo scorso dicembre 
dal Pei, con Carrara appena in­
sediato, e fatto proprio, in que­
sti giorni con alcune modifiche 
che non cancellano la sostan­
za, dalla commissione compe­
tente. Venerdì, dopo l'esame 
di tutti i gruppi, sari all'ordine 
del giorno dell'aula di Giulio 
Cesare. 

Ma cosa cambiera? I punti 
del nuovo regolamento che 
più emendano il vecchio ri-. 
guardano proprio la •traspa­

renza», la possibilità di accesso 
di Informazione del consiglieri 
comunali, e la capacita del 
consiglio di lavorare efficace­
mente, introducendo l'ostru­
zionismo •responsabile», ma 
anche imponendo, a giunta e 
assessori un più rigido rispello 
delle regole. 

Eccole maggiori novità. 
Accesso alle Informazioni. I 
consiglieri comunali hanno di­
ritto ad ottenere dogli uffici del 
Comune tutte le Informazioni 
ed i documenti in loro posses­
so utili all'espletamento del 
mandato. Le copie dei docu­
menti devono essere (ornile in 
tempi reali. Nel caso ci fossero 
Impedimenti il dirigente pre­
posto all'ulficlo deve spiegar­
ne il motivo (ove ricorrano I 

casi di riservatezza previsti dal­
la legge il sindaco o per esso 
l'assessore competente). La 
novità è enorme. La maggior 
parte del lavoro svolto daguas-
sessorati, uffici amministrativi, 
delibera di giunta, progetti in 
materia urbanistica, oggi spes­
so sfuggono a qualsiasi con-' 
frollo. Si ridurrebbe al minimo 
l'uso dell'interrogazione. L'in­
novazione maggiore, oltre al-
i'inlormazione cartacea, è co­
stituita dalla possibilità di ac­
cedere a tulli i materiali tramite 
videoterminali, banche dati in­
stallati nel gruppi e collegati 
con il Ceu. Per questo sarti ne­
cessaria una delibera parallela 
a quella di adozione del rego­
lamento in cui dovri essere 
specificala la spesa e le moda­
lità del progetto informatico (il 
testo ancora non c'è, se non 
dovesse esserci entro venerdì 
salta il voto sul regolamento). 
Commistioni consiliari. Qui 
si introduce una vera svolta 
nella prassi dei lavori del con­
siglio e nel rapporti giunta-
consiglio. «Le commissioni 
permanenti - recita l'emenda­
mento al vecchio regolamento 
- sono chiamate ad esaminare 
le proposte'di deliberazione 
della gluma ritenute di partico­
lare rilevanza e comunque tut­

te quelle non comprese nell'e­
lenco allegato sotto la lettera 
A». In pratica tutte, visto che 
nell'elenco ci sono solo prov­
vedimenti minori. Su questo la 
legge di riforma delle autono­
mìe paria chiaro. All'articolo 
33, dedicato alle competenze 
del consiglio, specifica che «e 
l'organo di indirizzo e di con­
trollo politico-amministrativo». 
Un'altra innovazione nel se­
gno della trasparenza. Oggi, 
scomparso l'uso del «140»71a 
stragrande maggioranza del 
lavoro di giunta continua ad 
arrivare ai consiglieri a cose 
latte. Per fare un esempio sa­
rebbe difficile un passaggio «si­
lenzioso» di una delibera con-
testatlssima come quella pro­
posta dall'assessore al servizi 
sociali, il de Giovanni Azzaro. 
sull'assistenza ai malati di 
Aids..-. 
Interrogazioni, , mozioni, 
Interpellanze. Non v'è trac­
cia da mesi, di risposte di sin­
daco e giunta su mozioni, In­
terpellanze e (antro meno in­
terrogazioni. Non ci sarà. In tal 
senso, una vera novità. La 
commissione ha deciso di ren­
dere coagente la norma esi­
stente, che obbliga alla-presa 
d'atto o alla risposta sin dalla 
prima riunione successiva a 

quella in cui un consigliere usa 
uno del suddetti strumenti 
ispettivi. Tempi certi anche per 
le proposte di delibere presen­
tate dai consiglieri. Il sindaco, 
secondo il nuovo testo, avrà 
l'obbligo di porte all'ordine del 
giorno ehtro e non oltre le tre 
settimane successive alla pre­
sentazione. 
Question tinte. All'inizio del­
la seduta ogni consigliere co­
munale avrà S minuti di tempo 
per porre questioni di rilevan­
za politico-amministrativa. Il 
sindaco o gli assessori chiama­
ti in causa potranno risponde­
re subito, limitandosi a rispet­
tare i cinque minuti di tempo. 
Al question lime non potrà es­
sere dedicata più di un'ora. Si 
tratta di uno strumento tradi­
zionale della Camera dei Co­
muni britannica in parte rece­
pito anche dal Parlamento ita­
liano. Con l'obiettivo di razio­
nalizzare i tempi sarà introdot­
to un limite di 15 minuti per gli 
interventi (oggi esiste solo per 
quelli scritti), a meno che un 
gruppo non chieda l'estensio­
ne dei tempi, motivandolo. La 
conferenza dei capigruppo, a 
cui spetta il compito di inter­
prete del regolamento, all'una­
nimità può decidere il contin­
gentamento del tempi 

La metro funziona 
Rinviato al 5 
lo sciopero 
dei macchinisti 

Metropolitane e ferrovie urbane oggi viaggeranno come al 
solito. Lo sciopero previsto non c'è più. I cobas dei macchi­
nisti dell'Acotral che lo avevano proclamato hanno aderito 
ieri all'invito del prefetto Voci, mediatore dell'incontro tra i 
sindacalisti e la direzione dell'azienda. Le rappresentanze 
unitarie di base hanno spostato l'agitazione al 5 dicembre. 
Ciò significa che se entro quel termine l'Acotral non avrà af­
frontato il problema della collocazione dei macchinisti risul­
tati «inidonei» ali a guida, sarà bloccato il servizio. 

Auto gialle più care il 6 di­
cembre per una giornata di 
•disobbedienza civile» dei 
tassisti romani. Per protesta 
contro il Campidoglio, che 
non ha adeguato i prezzi 
amministrati all'analisi dei 

^ • • » » » » » » • • • » » • • » » costi, si regoleranno sulle ta­
riffe preparate l'anno scorso dal sindacato di categoria. Gio­
vedì della prossima settimana dunque, inutile arrabbiarsi se 
con un tassametro che i indica cinquemila lire, l'autista ne 
vorrà mille in più. E se indica diecimila l'utente ne dovrà 
sborsare 13.500.1 lassisti precisano che questi aumenti sono 
già calcolati per difetto rispetto alle loro spese e che dal 21 
luglio hanno subito una decurtazione del 30% sui rimborsi 
del carburante. 

Taxi a tariffa 
«sindacale» 
per la protesta 
del 6 dicembre 

Allarme smog 
dalla centralina 
Largo Arenula blu 
fino alle 20,30 

Per uno spicchio di fascia 
blu, chiusura prolungata, 
ma di poco. Tutta qui b ri­
sposta ai dati, preoccupanti, 
sull'Inquinamento da smog 
della stazione di largo Are-

• nula. I picchi massimi di in-
«•»»»»»•••••»»»»«••»»»•»»»»»•»»»»•»»•» quinamento sono stati rile­
vati attorno alle 20, quando si aprono i varchi della fascia 
blu. L'assessore al traffico Edmondo Angele ha emanalo ieri 
un'ordinanza che impedisce la circolazione delle auto pri­
vate da corso Vittorio verso piazza Venezia e da ponte Gari­
baldi verso via Arenula fino alle 20.30. Ieri, annunciando il 
provvedimento. Angele ha anche reso noto che tra il primo 
e il 27 novembre gli indici di ossido di carbonio hanno supe­
rato i valori consentiti in nove giorni 

Nell'ultima riunione del 
gruppo consiliare dei Verdi 
per Roma è stata eletta pre­
sidente Loredana De Patria. 
Va quindi ufficialmente a so­
stituire il posto lascialo da 
Gianfranco Amendola il 
quale ha scelto di dedicare 

la sua attività politica agli Impegni di parlamentare europeo. 
Finché è stato capogruppo 11 magistrato Gianfranco Amen-
dola, Loredana De Petrts era vicepresidente della lista verde 
in Campidoglio. U s u a elezione è avvenuta con voto unani­
me. -. 

Loredana 
De Petris nuovo 
capogruppo verde 
in Comune 

«Tutti libri» 
Ieri evitato 
lo sgombero 
Rinvio a gennaio 

Ieri mattina l'ufficiale giudi­
ziario si è presentato alla 
porta della libreria •Tutti i li­
bri» di via Appia per proce­
dere allo sgombero dei loca­
l i Il proprietario deinmmo-
Wle vuole utilizzare il locale 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " per un nuovo negozio di ab­
bigliamento. La visita deH'ufflciaie giudiziario è stata pero 
inaspettata perchè a forza di interpellanze e pressioni dei 
cittadini del quartiere li gestore della libreria, l'unica in quel­
la zona, aveva ottenuto una proroga fino al 23 gennaio del-
l'anno prossimo. Anche ieri un gruppo di cittadini ha vivace­
mente protestato insieme agli avvocati della •Tutti libri» e al­
la fine la consegna dette chiavi è stata rinviata al 3 dicèmbre 
con il permesso di vendere libri (ino al 25 gennaio. «Tutti li­
bri» dovrà traslocare entro il 28 febbraio. 

Sindacato 
di polizia accusa 
la gestione 
di San Vitale 

•Soldi che mancano al bar 
del reparto volanti, pasti ser­
viti a mensa che intossicano 
I poliziotti, conti che non top-

- nano nella divisione tecni­
co-logistica della questura». 

' ' ' ' A mettere sotto accusa la gè-
'™™,™™,™,,™"™"~'^"™ attorte di San Vitale con pa­
role di fuoco è 11 Sap, sindacato autonomo di polizia. Alcuni 
agenti aderenti al sindacato hanno diffuso ieri un volantino 
che raccontava storie di «immoralità diffusa» di cui sarebbe­
ro protagonisti i vertici della questura. Tutto inventalo di sa­
na pianta secondo il questore Umberto Impiota che fa bale­
nare una denuncia per diffamazione agli estensori del vele­
noso manifestino. , 

è À é M i U ò Ò N H K L L I 

Delitto di Fidene 

Liti e querele contro i figli 
che non obbedivano 
Romina ha visto Toniiddio 
asj A pochi giorni dalla mor­
te del padre Giovanni Bruno, I 
fratelli di Romina hanno tenta­
to di spiegare quello che san­
no, mentre 1 carabinieri del 
Nuovo Salario hanno un fasci­
colo dedicato alla famiglia. 
Romina, intanto, resterà in pri­
gione. Quando il suo fidanzato 
Christian Modena e i fratelli 
Luca e Gabriele Vanesio han­
no aggredito Bruno, lei ha visto ' 
tutto. Giovedì scorso il padre 
doveva andare a prenderla in 
palestra. Lei ha avvisato Chri­
stian che insieme agli amici ha 
li ha attesi •Impara a trattarli 
meglio. I figli!» Al grido della 
vendetta contro l'adulto de­
scritto da Romina come un 
cerbero, i tre ragazzi si sono 
gettati su Brano armati di ba­
stoni. Poi è sbucato fuori an­
che il coltello «a farfalla» e la 
pugnalata è stata mortale. Ch­
ristian e Ganbriele continuano 
a rilanciarsi l'accusa di averlo 
usato, ma ora parlerà la perizia 
sull'arma. I sospetti, comun­
que, sembrano ormai più con­
centrati su Christian, l'unico ad 
avere un vero motivo per odia­
re l'uomo. 

Un odio che partirebbe da 
quelle •attenzioni particolari» 

del padre verso le due figlie di 
cui Romina avrebbe parlato, 
non confermate. L'unico ad 
accennare qualcosa è stalo 
Massimiliano. Intanto affiora il 
passato di una famiglia in pre­
da alle liti ed un uomo che per 
risolvere tutto andava dai cara­
binieri. La prima volta, nell'89. 
Bruno fece un esposto contro 
Patrizia, che allora aveva 21 
anni e secondo il padre era 
colpevole di comportamenti 
scorretti verso i genitori. In pra­
tica, spiego Bruno, la ragazza 
usciva quando le pareva e si 
arrabbiava se le chiedevano 
dove andava. Lo scono aprile, 
i carabinieri furono costretti ad 
intervenire in casa, a vìa Labla-
che. Infuriava una lite tra Gio­
vanni e il figlio Massimiliano, 
di 20 anni, che lo minacciava. 
Bruno spiego ai militi che il ti­
glio si drogava e sporse quere­
la contro di lui, ma della tossi­
codipendenza del ragazzo alia 
stazione del Nuovo Salarlo 
non risulta nulla. In agosto, 
un'altra querela, sempre con­
tro Massimiliano, questa volta 
anche per lesioni. Giovanni 
Bruno la firmo dopo esserti fat­
to medicare al Policlinico, do­
ve ebbe quattro giorni di pro­
gnosi 
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